
 

 

 

STAND «LA FORZA DEI VOLONTARI» 

LE PERSONE CHE ABITANO L’ORATORIO 

 

Lo scopo di questa proposta è quello di aiutare bambini, preadolescenti e adolescenti a riscoprire le 

persone che abitano l’oratorio, tutti coloro che fanno sì che l’oratorio sia sempre un luogo accogliente 

e attivo. L’idea di fondo per le attività proposte si sintetizza come a occhi aperti verso l’altro. Durante 

il periodo di confinamento tutti hanno scoperto che è necessario imparare ad andare oltre il proprio 

naso: avere lo sguardo attento agli altri e rivolto a loro è essenziale per costruire oratori solidi e saldi, 

capaci di affrontare il futuro.  
Nell’esperienza di Oratorio 2020, inoltre, è più volte emersa la necessità di attuare con decisione la 

comunità educante: imparare a valorizzare il ruolo di tutti è il primo passo in questa direzione. Senza 

molte, se non tutte, le figure che durante Summerlife i ragazzi hanno conosciuto a fondo o talvolta 

solo intercettato, non sarebbe stata possibile l’esperienza vissuta nell’estate appena passata, tanto 

strana quanto nuova. Tutti costoro giorno per giorno si fanno carico dell’accompagnamento 

educativo dei ragazzi, insegnando che la qualità e il valore delle grandi imprese si fondano sulle 

piccole cose. 
A partire da quest’ottica di apertura all’altro sono proposte tre diverse attività, una per i bambini 

dell’iniziazione cristiana, una per i preadolescenti e una per gli adolescenti. Esse sono finalizzate ad 

aiutare i più giovani a rendersi conto del numero di persone che abitano l’oratorio e di quanto il 

contributo di tutti sia essenziale perché questo luogo sia centro di vita, educazione e crescita.  
Tutte le attività sono pensate per piccoli gruppi, al fine di garantire la sicurezza di tutti ed evitare il 

sovraffollamento degli spazi, nel rispetto delle norme anti-Covid. 
  

POKEMON VOLONTARI  

 

I bambini dell’iniziazione cristiana vivono anni in cui conoscono per la prima volta l’oratorio e le 

persone che lo abitano. Questa attività è l’occasione per far entrare in relazione i bambini con i 

volontari, aiutando a creare legami. È bene che ogni gruppetto di bambini che si formerà durante 

l’attività sia sempre accompagnato da uno o più animatori, che possano fare da tramite tra i più 

piccoli e i più grandi.  

 

Target: bambini dell’iniziazione cristiana  

Materiale necessario: carta di identità (allegato 2) 

Quando: durante la festa dell’oratorio 



 

 

 

Scopo del gioco: accumulare il maggior numero di timbri o firme possibile, analogamente al gioco 

Pokémon Go in cui è necessario catturare il maggior numero possibile di Pokemon. 

Realizzazione: fare realizzare ai bambini la propria carta di identità (cfr. allegato 2), lasciando uno 

spazio per le firme dei volontari. È opportuno organizzare precedentemente gli orari di arrivo dei 

ragazzi in oratorio, così da permettere a tutti di poter giocare nel rispetto delle norme di sicurezza. 

Divisi in piccoli gruppi i bambini gireranno per l’oratorio e incontreranno i vari volontari, che 

proporranno loro semplici giochi o indovinelli, oppure racconteranno qualche episodio della loro 

esperienza in oratorio. Al termine della breve attività ogni volontario apporrà la propria firma o un 

timbro sulla carta di identità dei bambini.  

 

 

LA CARTA DI IDENTITÀ DEI VOLONTARI  

 

Molto spesso i più giovani danno per scontata la presenza delle persone in oratorio, senza rendersi 

conto di quanto sia essenziale il contributo di tutti, anche, e forse soprattutto, di coloro che lavorano 

senza essere visti. È scontato trovare una persona che apra il bar, è normale che le aule siano pulite 

ed è ovvio che qualcuno si preoccupi di far giocare i più piccoli, pensando ad attività dedicate. Ma 

tutte queste cose non si realizzano autonomamente: tante persone che si mettono in gioco affinché 

gli oratori siano belli e accoglienti come luoghi in cui ciascuno si possa sentire a casa.  

Con questa attività si vogliono aiutare i ragazzi a conoscere le diverse persone che contribuiscono a 

rendere il loro oratorio un luogo da vivere e abitare. 
 

Target: preadolescenti 

Materiale necessario: carta di identità (allegato 1) 

Quando: un pomeriggio di preparazione della festa dell’oratorio 

Realizzazione: preparare un format carta di identità (cfr. allegato 1). Durante un pomeriggio in cui 

l’oratorio è aperto e vede all’opera molti volontari, chiedere ai preadolescenti di intercettarli per 

compilare le loro carte di identità, realizzando una breve intervista che li aiuti a raccogliere i dati 

necessari.  

Quando tutti i volontari saranno stati intervistati far compilare ai ragazzi stessi la propria carta di 

identità, che li aiuti a considerarsi, a propria volta, parte dell’oratorio. In una fase successiva si potrà 

creare una bacheca oppure dedicare un intero muro alle persone che caratterizzano l’oratorio, 

affiggendo tutte le carte di identità. 

 

 



 

 

 

INTERVISTA AI VOLONTARI  

 

Anche gli adolescenti spesso svolgono un servizio volontario in oratorio. Molti di loro sono animatori, 

allenatori, aiuto catechisti, oppure danno una mano in cucina, al bar, in segreteria o per le pulizie. 

Oltre a chiedere loro di intervistare “altri”, può essere bello e significativo farli intervistare tra loro. 

In questo modo si dà valore al servizio che svolgono in oratorio, aiutandoli a riconoscere l’importanza 

della gratuità e la bellezza del donarsi agli altri.  

Anche in questo caso lo scopo dell’attività è quella di aiutare i ragazzi a rendersi conto di quante 

persone donino il loro tempo e le loro energie per il bene dei nostri oratori. Ognuno ha la sua storia, 

i suoi racconti e la sua vita vissuta. È bello imparare a conoscere gli altri anche attraverso il modo in 

cui questi si donano agli altri. 

 

Target: adolescenti 

Materiale necessario: strumenti di registrazione  

Quando: nei giorni che precedono la festa dell’oratorio con un momento di ripresa durante la festa 

Realizzazione: individuare alcune figure chiave della vita dell’oratorio: chi i occupa del bar, della 

cucina, delle pulizie, del catechismo, degli allenamenti, della segreteria, dell’accoglienza, dello spazio 

giochi, del teatro, gli educatori, animatori, genitori, sacerdoti, consacrati. 

Con gli adolescenti preparare alcune mini-interviste (si può prendere spunto dagli indicatori usati 

nelle carte di identità suggerite per i preadolescenti, eventualmente sviluppando alcuni aspetti). Le 

interviste possono essere realizzate in modo creativo e brillante, per esempio come un’intervista 

doppia. Le interviste possono essere proiettate per la festa dell’oratorio. 

 


